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seduta, voonero gravemento offesi in pubblica via ad istigaziono
dei consiglieri della maggioranza, e furono costretti a dimet-

torsi.
Per ripristinare nel Comune di Miradolo il rispotto alle leggi

ed alle istituzioni nazionali, non esito quindi a sottoporro alla

Augusta firma di Vostra Maestà l'unito schema di decreto, che

provvede allo seioglimento di quel Consiglio Comunale, ed alla

nomina di un R. Commissario straordinario.

UMBERTO I

por grazia di Dio o por volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;

A bbiamo decretato o decretiamo :

PARTE UFFICIALE Art- i-

Il Consiglio Comunale di Miradolo, in provincia di
LEGGI E DECRETI Pavia, ò sciolto.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'1nterno a S. M.

11 Re, in udiensa detl'ii settembre 1899, sul de-

ereto che scioglie il Consiglio Comunale di Miradolo

(Pavia).
Smal

Per gravi motivi di ordine pubblico, il Prefetto di Pavia pro-

pone lo scioglimento del Consiglio Comunale di Miradolo e Is

nomina di un It. Commissario straordinario.

La maggioranza di quei consiglieri, sin dalla prima seduta del

Consiglio, testà rinnovato con le elezioni parziali, ha manife-

stato, nella forma più irriverente, sentimenti ostili alle istitu-

zioni nazionali, da castringere il Profetto ad annullare la rela-

tiva deliberazione.
I consigliori, dissenzienti dall'ordine del giorno votato in quella

Art. 2.

Il sig. Merizzi dott. Antonio ð nominato Com-

missario straordinario per l' Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto e incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Torino, addl 11 settembre 1899.

UMBEftTO.

PELLOUI.
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MINISTERO DELL' INTERNO Con Regi decreti del 9 settembre 1899:

Abbondati Raffaele, delegato di 2a. nominato ispettore di 4a, per

DiBPOsiziÕ i fatteSI persoñ'ala dip ente.. esame (L. 3500).
Fabrizio Antonino, delepto di ga, iri aspetÎativi per motivi di

Amrnihián•Ñ2ifonè centráfe e provinciale° salute, richiamato in servizio, à eua dömãnda, e destinato a
CoÄ R. deereto dél 17 agosto 1899: Chieti.

Salvarezza comm. dott. esare, direttore capo di divisione di 1a

classe nelPAmministrazioao centralo, nomiriaio di t\oro ýe-
nerale dell'Aniministrazione civile (L. 9000).

Con Regi deerati del 15 settembro 1899:

Scamuzzi cav. dott. Pietro, capo sezione di la classo nell'Am-

ministrazione centrale, nominato direttore capo di divisione

di 2a nell'Amministrazione stessa (L. 6000).
Sallee ear. dott. Vittorio prime segretario di 16 classe id., no-

minato capo sezioño di 2a id. (L. 4500).

Con decreti Ministeriali del 15 settembre 1893:

Lutrario cay. dott. Alberto, capo seziona di 2a classe nell'Am-

ministrazione centrale, promãsso alla 1a (L.5000), e De Gior-

già cao. dott. Achille, primo segretariö di 2a clasäe id.,
id. id. alla 16 (L. 4000).

Con Regi decreti dell' 8 settembre 1899 :

Frola con.m. dott. Riccardo, direttore capo di divisione di la

olasse [nell' Amministrazione centrale (L. 7000), nominato

congigliore delegato di la classe nèll'Amministrazione pro-

vinciale (L. 7000), ed incaricato di reggere la Prefettura di

Avellino.
Vassallo cay. dott. Girolur.o, consigliere delegato di 2a og

incaricato di raggere la Prefettura di Foggia.
Ceecato cav. avv. Maurizio, id. id., id. id. Reggio Calabria.

Buraggi conto cav. dott. Francesco, id. id., id. id. Reggio E-

milia.

Bovilacqua cav. avv. Vincenzo, id. id., id id. Catanzaro.

Maggiotti cav. dott. Franceseo, id. id., id. id. Campobasso.
Cataldi cav. Carlo, id. id. id. id. Girgenti,
dandin car. Pietro, id. id., id, id. Sassari.

Rondi comm. avv. Pieno, prefetto di 2a classe, in disponibilità,
richiamato in servizio e destinato a Caltanissetta.

Con R. decreto del 3 settembre 1899:

Cova comm. Àngelo, prefetto di 3a classe, collocato in aspetta-

tiva in applicazione della legge 14 luglio 1887, n. 4711 (se-
rie 3ag

Con Regi decreti dell'8 settembre 1899:

Giura comm. avv. Giovanni, prefetto di la classe, a disposizione,
edlldeath in a•\gettativa in applicazione della legge 14 luglio
1887, n. 47(1 (serie 36).

Arata comm. avv. Vincenzo, id. id., id. id.
Balladore comm. avv. Cesare, id. di 2a, id. id.

Risso comm. Santo, id. di 3a, id. id.
De Rosa comm. avv. Damenico, id. di 22, collocato a disposizione

del Ministero dell'Interno.

Platino comin. Fabrizio, id. di la, id. id.

Acanfora-Carollo comm. avv. Angelo, id. di 2a, id. id.

Sensales comm. Giuseppe, id. di la, a disposizione, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio.

Fanelli comm. Costantino, id. di 22, id. id., por avanzat a età.
Taddencei comm. Pietro, id. di 32, id. id., per anzianità di ser-

V1210.

Amministrazione di Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto del 3 settembre 1899:

De Martina cav. uff. Filipp3, ispettore di la classe, nominato

questore di 26 classe (L. GOOG).

Amministrazione Carceraria.

Con R. decreto del 19 luglio 1899:

Pagano cav. sae. Vincenzo, cappellano nell'Amministrazione car-
ceraria, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
avanzata età e motivi di salute, col titolo onorifico di

cappellano degli Stabilimenti carcerarî dÃl Ëegno, a decor-
rere dal 16 agosto 1899.

Con Regi decreti del 25 agosto 1899:

Melilli dott. Giovanni. e Catáliotti dott. AIësÑìñard, altinËi di
concetto nell'Amministraziono careeraria, nominati segetari
di 2a classe (firè 2000), a decorrere dal Ì¤ se eähre 1899.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Essendo stata accertata la presenza della filÍossera nel Comune di
Mzeno, in provincia di Porto Alaurizio, ð s to, ¿àn docteto del

27 settembre ultimd sedrso, estëo al detto Coáiiinä Ú ÀÉrieto di
esportazione di talune materio indicate alle lettere a, b, e del
tosto unico delle leggi antifillosseriche.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DeelTo PUBBLICO

RETTIFICA n'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
aiob : N, 811,394 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 3515, al nome di Casanova Antonio fu Giambattista, mi-
nore, sotto la tutela di Aliteri Giacomo. Cirillo fu Giuseppe, do-
miciliato in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Ammittistrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Casanova Giu-

seppe-Antonio-Maria fu Giambattista, eee., vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso tin mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Gomerale, si procedera
alla rottiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembre 1899.

Per il Direuore Generale
FERRARA.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 Pubblicazione).

Si a dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ole,
cioè: N. 1,032,67G e N. 1,059,953 d'iscrizione sui registri.deÏlaDi-
reziono Generale per L. 45 e 30 rispettivamente, al nome di Bozzo
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Antonio,fu Giovanni Battista, domiciliato iri 0àlfao (Amatica),
furono cosl intestate per errore occóran nelle indidazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del l)ebito Pubblico, mentrechð
dovevano invece intestarsi a Bozzo Emanuele Tommas Antonio
ecc. (come sopra), vera proprietario della rendito stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chlunque possa avervi liiteresse che, ti•ascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

not(ficate opposizioni a quega Direzione Generale, si rocedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 settembre g99.
Per il Direuore Generale

FEllRARA.

occorso nello indicazioni date dai richiedenti all' Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrech& duvovano invece into•

starsi a Cappabianca Maria Michela Cristina di Giovanni ecc.

(come sopra), vera proprietaria della reniita stessa.
A termirfi dell'art. 72 del Regolamento sãl DebitìPubblico, si

difHda chianque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
riotificate oppositioni a ¿¡uesta Direzione Gdnerale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo rÏehiesto.

Roma, il 24 settembre 1899.
Per il Direttore Generale

FERRARA.

RETTirica o'INTESTAZIONE (P Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N. 944,568 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 120, al nome di Tamburini Enrico fu Gaetano, minore,
sotto l'amministraziona dolla madre Belli Clorinda di Gaetano

ved. Tamburini, dorniciliata in Firenze, fu cosl intestata per er-

rore ocúorad nelle inlicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Tainburini Arturo Alfredo Enrico fu Gaetano, minore, ecc.
(coine sopra),'vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
sidifBda chinnque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prüna pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodork
alla rettifica di detta .iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 sottombro 1890.
Per il pirettore Generale

FEftitAÏtA.

RETTIFIcA o'INTESTAZIONE (3a Ptebblicaziotte).
Si ð dichtarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioë: N. 1,158,926 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 10 annue, al nome di Andreis Luigi fu Francesco, mi-
nore, sotto la patria potestà delha madre Origlia Francesca ved.

Andreis, domiciliato in Avigliana (Torino), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-•
starsi a Origlia od Oria Giovanni Luigi, detto anche Luigi, fu
Pietro, minore, sotto la patria potestà della madre Andreis
Francesca ved. Origlia od Orla Pietro, domieiliato ecc., vero

propriotario della rendita stessa.
* A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

alla prima pubblicazione di quosto ayviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
Ila rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 settembre 1899.
Íl Direttore Generale

MANCIOLI.

RETrirraa n'isomstazroxx (2* Pubblicazione).
Si e dicliiÀrato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0

cich : Nä70$t d'isärizione sui registri della Direzione Generale
per L. 1000 al nome di Villa Attilio di Francesco, minoro, sotto
la patri potestidel padre, domiciliato in Milano, fu così inte-
stati por errore ocoorso nello indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece inÏestãtsiiVilla Ettoreétilio di Francesco ece.(come sopra)
Vero id¡irietario dell:•. rendita stessa.
K te9mirii'dell'art 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dididkihiurique possa avervi intetesso che, trascorso un meso dalla
pf•Ïnik p'ébblicazibne di questo avviso, ove non sieno state notil
Beat¾ öþþoáiziodi d uestä Direzione Generale, si procederà alla
rettifida di' aëtfä lictikione nel tuodo richièsto.

Roma, iÍ'21 sättembre 1899.
Per il Diregore Generale

FERRARA.

RETTiricA o'INTsarazioNs (3* Prabblicaziorse).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë: N. 800,329 d'iscrizione sui registri deÏla Direzione Gene-
iale per L. 80, al nome di Vaglio Margherita fu Carlo, minore,
hotto la patria potestà dolla madro Ribba Orsola fu Carlo, do-
Liiciliata in Piacrolo (Torino), fu cosl intestata por errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Atoministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Va-

lio Carola-Margherita fu Carlo (cogunemente chiamata Mar-

gherita), minore, ecc. (como sopra), vera proprietaria dolla ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada chiunque possa avorvi intore¢se cho, trascorso un mese dalla
ýrima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 settembre 1899.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si ð dichÌarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡0 AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Ptebblicaziotse).

cioð: N. 205,593 e N. 205,613 d'iserizione sui registri della Di- Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 107 ordinalo,
reziono Generale (corrispondenti, rispettivamente, ai numeri 944 di protocollo o 553 di posizione, rilaseista dall'Intendenza di
22,659e 22,673 della soppressa Direzione di Napoli) per L.265e L. 110, Finanza di Firenze, in data 5 agosto 1899, alla signora Gianni
a favore, la prima di Cappabianca Micleele di Giovanni, domici- Annunziata fu Giovanni, pel deposito da lei fatto di due cartelle
liato a Napoli; e la seconda di Cappobianca Michela di Gio- al portatore del Consolidato 5 °/, della complessiva rendita di
yanni, domiciliate a Napoli, furono cos) intestato per errore L. 50 per tramutamento di iscrizione nominativa.
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Ai toging dell'articolo 334 del Regolataanto apprpvato con
R. decr.oto fottobre 1870, n..5912, si difRda chiunque possa a-
vorvi interesse che, trascorso un toeso dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, qualora non siano intervenutË
opposizioni, si procedera alla consagna del certificato di rendita,
già emesso, alla detta signora Gianni, senza obbligo di richisdere
la ricevuta dichiarata smarrita, che resterà di nessun valoro.
Roma, il 14 settombre 1899,

15 Direttore Generale
MANCIOLI.

UFFICIO CENTRALE D'ISPEZIONE PER LA VIŠfLANZA
SUGLI ISTITUTI DI EMISSIGNE E SUI SERVIZI DEL ÎESOR

Avviso.
Si previene il pubblico che, avendo il Banco di Sicilia confe-

rita alla Ditta fratelli Ciolina Biaggi di Aquila negli Abruzzila rappresentanza per il cambio dei biglietti e dei titoli nomi-
nativi a suo debito in quella provincia, i biglietti dello stesso
Istituto sono ammessi al corso legale nella provincia medesima,a' termini dell'articolo 4 della legge 10 agosto 1893, n. 449.

Roma, il 5 ottobre 1899,

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORO (POftafoÿIiO)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, ð
fissato per oggi, 6 ottobre, a lire 107,58.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei ecrai dei Consolidati negoziati a con-
tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio e il Ministero del Tesoro.

5 ottobre £899.

Con godimento
. Senza codola
in oorso

Lire Liro

5 4/4 lordo 99,03 3/4 97,03 3
4

Consolidati.
4 */, /, netto 109,55 3/4 108,43 */4
4 •|, netto 98.91 - 96,91 --

3 /, lordo 62,32 - 61,12 -

CONCQl¯¾SI

rio nella carriera diplomatica o per sei posti nella carriera con-
solare.
Gli esami saranno dati secondo le norme fissato dal Regio de-

ereto 24 dicembre 183ô. n. 579 (I), colle modificazioni apportato
dal Regio decreto 8 dicembre 1898, n..A8042).
Le domande di ammissione, scritte e sattoscritte di tutto pu-

gno dall'as¡iirante, su carta da bollo da una lira, dovranno es-
sore presentate al Ministero degli affari esteri, o ad una delle
Prefetture del Regno, non più tardi del 15 dicembre 1899, tra-
scorso il quale termine saranno respinte. Esse dovranno essere

corrodate dai seguenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana;
2° atto di naseita, da cui risulti che l'aspirante non ha meno

di 20 anni,nò più di 30;
36 eertifleato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litara;
4° certificato medico comprovante che l'aspirante 6 di costi-

tazione robusta e senza deformith od imperfezioni fisiche:
5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di ap-

partenere a f2miglia di civile condizione:
60 diploma di laurea in legge ottenuto in una delle Univer-

sità del Regno, oppure l'attestato di licenza degli Istituti con-
templati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830, o il diploma finale
del Regio Istituto di scienzo sociali, ¢Cosare Alfieri», di Firenzo;

7° atto autentico comprovante la rendita di cui l'aspirante
dispone, sia in proprio, sia per assegno fattogli dai parenti o da
altri. Questa rendita non può essere inferiore ad annue lire ot-

tomila per gli aspiranti alla carriera diplomatica, ed a lire tro-
mila per gli aspiranti alla carriera consolare.
Nell'istanza i candidati dovranno fara la dichiarazione espli-

eita di assoggettarsi, in caso di nomina a volontario, alle nuove
nxme che regoleranno la cassa di previdenza, in sostituzione
della legge ancora in vigore per le pensioni, che potrà cessaro

d'avere effetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il lo
agosto 1897.
L'adempimento alle prodette condizioni non vincola il Mini-

stero ad accogliore le domande d'ammissione agli osami.
Non sarà ammesso a concorrere chi in due precedenti prove

non avesse riportata l'idoneith.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami sarå pubblicato,

nella Gazzetta Ufficiale, l'elenco degli aspiranti ammessi al con-
oorso.

Gli esami verseranno sopra il diritto internazionale, sulle isti-
tuzioni di diritto e di procedura civile ; sul diritto commerciafo
e marittimo; sul diritto costituzionale; sulle istituzioni di diritto
amministrativo; sulle istituzioni di diritto e di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla gaografia; sulla e3onomia politica e

sulla statistica, giusta il programma pubblicato qui approsso.
L'esame versarà altresi sulla lingua francese e sulle lingue

inglese o tedesca, nei modi prescritti dal Regolamento.
Della lingua francese i candidati devono avere pieno ed asso-

luto possesso.
In niun caso si ammetteranno al volontariato aspiranti oltro

al numero fissato pel concorso.
Roma, il 25 settembro 1899. (2)

(1) Vedi Garaetta Ufficiale del Regno del 19 gennaio 1897, n.14.
(2) Vodi » - > del 17 dicembre 1898, n. 291.

N. B. Il programma annesso al presente concorso, fu pub6li-MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI caro neua aazzetta usciale dei so scuenare u. s., n. ser.

Il 15 gennaio 1900, alle ore dodici, avranno principio presso
questo Ministero gli esami ¢i concorso por tre posti di volonta-
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PARTE NON UFFICIALE

DIAILIO ESTERO

Si telegrafa da Londra, 4 ottobre :
« Le notizie che giungonos dall'Africa meridionale intorno

ai preparativi di guerra dell'Inghilterra o del Transwaal, non
permettono di farsi un'idea osatta della vera situazione.
Le notizie gitïnte dall'Aja dicono che il Governo del Trans-

waal ha intimato all'Inghilterra di sospandere entro 48 ore
i dislocamenti di truppe verso la frontiera, perche, in caso

contrario, i Boeri prenderobbero l'offensiva.
Invece lo notizie arrivato qui affermano che i preparativi

di guerra furono sospesi, all'ultima ora, por desiclerio espresso
della Regina Vittoria, che avrebbe raccomandato a lord Sali-

sbury di non tagliare tutti i ponti, o di dare al Governo del
Transwaal una risposta tale da rendere possibile al Presi-
donte Krüger di accettare ulteriori proposte dell'Inghil-
terra »,

11 Times pubblica un dispaccio da Pretoria contenente il
discorso pronunciato dal Presidente Krüger, in occasione della

proroga del Volksraad. Il s gnor Krüger avrebbe detto tra
altro:
« Tatto fa supporre imminente la guerra. Il popolo del

Transwaal desidera di governarsi da se. Anche se verranno

a migliaia ad attaccarci, noi non abbiamo nulla da temero
perche Dio e il supremo giudice, o sarà lui che deciderà la

questione.
« Quando Jaineson tenth il suo colpo di mano, le palle

degli invasori fischiavano intorno a noi a migliaia, ma nes-

suna ci colpl; invece i nostri avversari ebbero numerosi
morti. Ciò dimostra che a Dio che dirige le canne dei fucili
o governa tutto il mondo >.
Il Presidente del Volksraad rispose essere meglio morire

che perdere la patria.

I giornali inglesi dicono essere quasi certo che il Parla-
mento verrà convocato il 17 ottobre. Per questo non si at-
tende che l'approvazione della Regina, che sarà data nel Con-
siglio privato di sabato.
Non appena verrà chiusa la diseassione sul discorso del

trono, una domanda.di crediti sarà presentata alla Camera
dei Comuni e diseassa dalla Commissione finanziaria.
I crediti chiesti ammonteranno a dieci milioni di sterline.
Di questa somma, tre milioni e settecentomila lire sono

stati già spesi in preparativi di guerra; il rimanente per-
metterà di condurre le operazioni, già iniziate, sino alla fine

di febbraio.

Il sig. E. Arnaud, Presidente della Lega internazionale

della pace, ha rivolto a lord Salisbury un appello in favore

dal mantenimento della pace. Il sig. Arnaud osserva che i

delegati della Società della pace hanno diretto, il 28 settem-

bre, alla Regina Vittoria ed al. Presidente Krüger dei di-

spacci, e che qü6st'altimo ha risposto, fino dal 2ö settem-

bra, dichiarando < che aveva sempre insistito per l'arbitrato
di neutri e che non desiderava altro che l'arbitrato ».
In attesa della risposta del Governo britannico, il sig. Ar-

paud crede dover fare appello direttamento a lord Salisbury,
ed a segnalare alla sua attenzione la dichiarazione del sig.
Krüger, che costituisce un vero impegno. Non díoende, adun-

que, che dalla Granbretagna, dal capo del Governo britan-

nico, di sostituire la pace con la giustizia ai timori, alle
minacce ed ai pericoli della guerra.
Il sig. Arnaud conchiuda aupplicando lord Salisbury di

proporre al suo Governo la scelta di una Potenza, alla quale
afflderebbo la missione di entrare la rapporto diretto colla

Potenza che verrebbe scelta dal Transwaal, allo scopo di pre-
veniro la rottura delle relazioni paciflehe.

La stampa tedesea si occupa nuovamento del trattato so-

greto conchiuso tra la Germania, l'Inghilterra ed il Porto-

gallo a proposito dei possedimenti di quest'ultima Potenza

pell'Africa del Sud. La Wossische Zeitung dice in propo-
sito:
« Un trattato anglo-germanico, relativo ai possedimenti

portoghesi d'Africa, e stato concluso or sono circa due anni.

Sulla sua esistenza non potrebbe cader dubbio, ma il momento
di metterlo in vigore dipende da certe condizioni. E proba-
bile che da qui a qualche giorno si saprà quali siano los

clausole di questo trattato. Si rispetterà l'alta sovranità del
Portogallo, ma, sotto la maschera di un controllo finanziario,
si prenderà possesso dei porti fino a nuovo ordine.
« Grazie a questo fatto, il Portogallo sarà svincolato da

ogni responsabilità in caso di guerra e l'Inghilterra avrà

raggiunto lo scopo a cui mirava ».

Il nuovo Ministro della guerra di Spagna, generalo Azcar-
raga, ha dichiarato, in un'intervista, che non fisserebbe lA
cifra dell'effettivo dell'esarcito permanente al di sotto di 80
mila uomini. Esso afferma di non aver preso nessun impegno,
circa la cifra delle economie nel bilancio dolla guerra, per
la ragione molto semplice che deve prima studiare i parti-
colari indispensabili. Esso approva il progetto di riorganiz-
zazione della difesa delle coste, delle frontiere e del mate-
riale da guerra, quale fa stabilito dal suo predecessore, o
che, del resto, fu approvato dal Comitato degli ufficiali ge-
nerali al Ministero della guerra. Esso crede soltanto cho
Pesecuzione di questo progetto debba essere rimandata fino

a che il Governo sará in caso di realizzare un prestito.

Lo onoranze a S. E. l'on. Crispi

L'Agenzia Stefani comunica i seguenti dispacci da
Palermo, in data del 5:

« Nel cortile della Biblioteca comunale, a cura del
Comitato per le onoranze all'on. Crispi, fu dato, allo
ore 13, un banchetto a 250 poveri. Intervennero lo
autorità e vi furono grandi acclamazioni all'on. Crispl.

Il banchetto in onore dell'on. Crispi avrà luogo,
alle ore 19, nel vestibolo del Teatro Massimo Vitto-
rio Emanuele, che sarà elegantemento illuminato a

lampade elettriche.
Nel fondo della sala ò una grande fotografla del-

l'on. Crispi, tra due bandiere.
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La tavola d'onore ha la forma di ferro di cavallo,
nel celtro del quale si trova un'altra tavola de-

stin ita alla stampa e alla Giunta Comunale. Tre altro
tavole parallele sono destinate agli invitati.
Il banchetto sarà di 250 coperti.

Il banchetto in onore dell'on. Crispi è incominciato
alle oro 19,15.
Alla tavola d'onore, a destra dell'on. Crispi, siedono

gli on. senatori Della Verdura e Armò, il comandante
del Corpo d'armata, generale Ottolenghi, l'on. depu-
tato Fili-Astolfone, l'on. sonatore Todaro, l'on. Finoc-

chiaro-Aprilo, gli on. senatori Damiani, Di Scalea ed
Amato-Pojero, gli on. deputati Piccolo-Cupani, Ca-
sale, Lampiasi e Sciacca della Scala, i Sindaci di

Messina o Catania, gli on. deputati Mirto-Seggio o

Testasecca ed il Sindaco di Caltanissetta.

Alla sinistra: il Pro-sindaco di Palermo, Dl lWartino,
l'on. senatore Guarneri, il Prefetto Do Seta, gli on.
senatori Inghilleri, Durante, Paternò ed Astengo,
rappresentante anche il Sindaco di Siracusa, gli on.
deputati Florena, Palizzolo, Carlo Di Rulini.e Tasca-

Lanza, il Sindaco di Girgenti, gli on. deputati Orlando
ed Aguglia, il comandante la Divisione, generale Ap-
polius, gli on. deputati Rossi, Bonanno, Cianciolo,
Amodel e Santini.
Sie lono alla tavola d'onore anche altre autorità e

notabilità, fra cui gli on. deputati Torrisi e Luzzatto
Attilio.
La sala presenta un colpo d'occhio magnifico.
L'on. Crispi entra nella sala alle ore 19,10, accolto

con calorosi e prolungati applausi.
Appena l'on. Crispi occupa il suo posto incomincia

il banchetto.
La musica municipale suona, nell'atrio del Teatro,

gli Inni patriottici del 1848 e del 1860.
Alle ore 20,30 l'on. Crispi, commosso, sorge a par-

laro e pronunzia il seguente discorso, che ò interrotto

e coronato da frenetiche acclamazioni.

« Non vi aspettate un discorso. Se anche mi consentisse di

pronunciarlo il mio cuore dolcemente commosso, io non vorret

turbare, con politici ragionamenti, la concordia di questa festa

d'amore, fatta più luminosa e soave dal convento di tutti i Si-

ciliani di buona volonth, senza distinzione di parte.
Certamente voi, festeggiando questo vecchio, che segna oggí

una così lunga tappa nel cammino di sua vita, avete voluto ono-

raro la costante operosità ed i cinquantasei anni spesi cospi-
rando, meditando, combattendo or col braccio ed or con la pa-

rols, sempre in servizio della patria italiana, sempre in difesa
di questa Sicilia nostra, che della madre comune è figlia vaghis-
sima e quant'ogni altra diletta,
All'animo mio questa vostra dimostrazione d'affetto à partico-

larmente cara pereh& rappresenta la più ambita, la più preziosa
delle ricompense, simbolizzata nella gratitudine popolare. Voi
avete voluto spontaneamente riconoscere e ricordare che all'I-

talia, alla Sicilia (nel mio cuore confuse sempre in un solo sen-

timento di tenerezza) ho consacrato ognora la parte migliore di
me stesso.

Io vi ringrazio di questo ricordo che letifica il tardo parentale,

da voi, con l'usata bonta, reso solenne di festeggiamenti e di
attestazioni.
I nostri cuori si comprendono meglio che le nostre labbra non

s'esprimano. E se nel corso, ben luogo invero!, degli eventi,

qualeho volta essi parvero divisi da momentaneo dissenso, un

vincolo sempre li strinse, li costrinse anzi a palpitare concordi
- e fu l'amore per l'Italia.
La politica offre più di un aspetto a chi la esercita: fortunaa

tamente questa proteiformità non oltrepassa l'assetto esteriore,
siechè la sostanza, che sta tutta nel benessere e nella granderta
della nazione, rimane intatta. E chi piið non volere tra noi, l'l-
talia grande e felice ?
Tale la sognammo nelle ore epiehe del patrio riscatto, quando

stretti da una sola fede, da una sola speranza, incidemmo anche

noi una pagina non peritura nell'immortale volume della storia

italiana. Il 1943 ed il 1860, l'alfa e l'omega della rÍyoluzione

nazionale, seintillarono primamente in Sicilia, che con gli atti

audaci, predieb il santo esempio alle terre del continente. Non
lio bisogno di ripetere quegli eventi memorandi a voi che ne

foste e parte e testimoni, qui dove essi mirabilmente si svolsero.

Is, riguardando il passato, possiamo gloriarci dell'iniziativa
Jialermitana del 12 gennaio 1848: perehe il focoso impulso dei

nostri concittadini fu par l'Europa attonita il segno di un mo-

vÏmento universale, di una generale riscossa contro l'aborrita

ticaanile. E se le gelosie, i dissidii, i tradimenti parvero oscu-
rare la stella della redenzione popolare ed arrestarne il lumi-

rioso cammino, la sosta fu breve. 11 18GO spuntò alfine: ed illu-

minata dal sole della libertà, la coscienza nazioiale battã imps-
riosamente alle porte della civiltà rinnovantësi. Sia orgoglio
nostro questo ricordo: noi fummo i primi a proclamare il Regno
d'Italia. Quando il 14 maggio 1860 Garibaldi, divinatore e sol-

dato, assameva il potere in nome di Vittorio 6|manuole, per noi

suot compagni nella fatidiea imprasa, l'opera era compiuta. L'l-
talia era fatta, l'avvenire le si schiudeys, purch ò ciascuno In-

tendesso i doveri che gli incombevano.
Trentacinque anni aidietro, quando l'Austria ora ancor pa-

drona della Venezia e Roma era in mano al Papa, io dissi che

la monarchia ci univa e che la repubblica ei avrebbe divisi. Non

mi ingaonal, ed a precisara i nostri attuali doveri, la stessa for-
mala ripeto ancor oggi. Nella monarchia riposa l'unità, e l'unità
è condizione essenziale della nostra fortuna.

L'avvenire della nazione à insidiato da opposti partiti che mi-
rano al infrangera l'opera composta a prezzo di tanti sacritici:

e contro i faziosi della reazione, e contro i settarî della anar-

chia, noi dobbiamo stringerci fedeli difensori della monarchia,
che simboleggia l'indissolubilità della patria.
Questo il compito nostro -- e sono certo che voi, concorali, vi

unirete a me nell'inviare un saluto ad Umberto di Savois, prin-
cipe italiano e leale ».

Dopo il discorso dell'on. Crispi, parlano l'on. sona-
tore duca Della Verdura ed il Prosindaco Di Martino,
entrambi applauditissimi.
Parlano indi il senatore Paternò, Castello, rap-

presentante Catania, Dominici Longo per Termini Ime-
rese. Quindi l'on. deputato Santini parla, applaudito,
a nome di Roma, augurando che la Sicilia possa fe-

steggiare il centesimo anniversario dell'on. Crispi.
Indi l'on. Carlo Di Rudinì fa all'on. Crispi un,brindisi
vivamente applaudito. Alla fine del suo discorso l'on.
Carlo Di Rudini si reca a baciare l'on. Crispi, mentre
i presenti applaudono entusiasticamente.
Alle ore 20,40, l'on. Crispi lascia il teatro, accom-

pagnato da ovazioni entusiasticlie.
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Stáverà lã città è illuminata, le musiche suonano

suÚe piazze nii feitii vÏ 4 sé äfi di gala.

L'on. Crispi comunica : « Essendomi assolutamente

impoésibile di rispondere singolarmente a tutti coloro

che nell'occasione del mio 80 gerietliaco hanno vo-
luto cortesemente inviarmi i loro augurî, con questa
dichiararlione ringrazio le Associazioni, le Rappresen-
tanze i singoli cittadini e tutti quelli che hanno avuto
la bonta di unirsi ad una dimostrazione di affetto, che

sarà pei• me indimenticabile. Sarò grato ai giornali
c11e vorratino, riproducendo queste parole, farsi inter-
pYeti d i miei sentimenti di riconoscenza ».

ITALIA.

S. M. il Ito ha inviato a 5. E. il Ministro. dell'I-

struzione Pubblica, on. BacobIli, il seguente tele-

gramma:
« S. Anna di Våldieri, 5, ore 18,50.

Omãeess> dai malloi condatti. - Pre oati le autoritg fu

ieri inaugurato, a Corna, il primo Congrossa nazionale dei me,

die° coaþtti par la riforma del contratto di condotta medica.

Parlarono il prof. Golgi, il Prefetto el il Sinlaca.
In li il p'of. Cagliol> d all'Università di Genova, espressa, ap-

plaulito, le aspirazioni dei medici condotti.
Benemekihi dell'istruzione. - È stata conferita la meda-

glia d'oro dei benomeriti dell'istruzione al comm. Giuseppe Ca-

stelli, capo diyisione del Ministero.

Servizt postali. - Col 1° gennaio p. v. tutti i pacchi po-
stali diretti in Svizzera dall'estero, e quindi anche quelli spe-
diti dall'Italia, saranno graYati di una sopratassa di cont. 15.

Rimpatrio. - Col piroseafo Inclipendente, della N. G. I.,
partito ieri da Massaua, rimpatriano 331 uomini di truppa ed il

capotecnico Natoni.
Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Orione, della N. G. I.,

e Sco:ia, dalla C. A. A., giunsera a Montevideo; i piroseafi,
Savoia, Centro America, della Veloce, e Bisagno, della N. G. I.,
partirono, il primo da Moatevideo per Genova, il secondo da Las

Palmas pel Plata, ed il terzo da Hang-Kong per Bombay.

T .ËL20Œ.R ..
A

.
.¯M. lv.TI

(AGENZIA STEFANI)

Molto sensibile ai senlinÏànii mailifestati a mio ri-

rÄardo daÏ Congresso degli Orléatalisti, esprimo i miei
vivi rin i·aziamenti, e lei pure ringrazio per la mis-

one conipiuta.
« UMBERTO ».

Congreisdo degli Grientalisti. - I menibri del Congresso

interniziorijÌe d gli Orieritalisti hanno proseguito oggi i loro la-

vori Äe1Ìe varie seziorii
Domattina vi sara seduta ýlenaria, che sarà preaieduta dall'il.

Justrei sanatore Ascoli•

In lora onore questa sera vi sarà spettacolo di gala al Poli-

teama Adriano e domani sera trattenimento all'Associazione della

Stampa.
Domani i congressisti faranno un'escursiono a Tiyoli.

Nel programma del Comitato era compresa un'escursione a Pa-

I strina, l'antica Preneste, celebre per il suo tempio della For-

tuna. Mä la distanza, le difBeoltà dell'accesso e varî inconve-

fiÌeotË di va1·io genere, hanno costretto il Comitato a rinunciare

a questa oscursione.
In compariso i Congressisti.avi•aimo una piacevole passeggiata

graheologica al Foro Romano el al Palatino, il giorno 12 cor-

rente, dallá 2 alle 5. Il Ministero dell'Istruzione ha messo a

loro di osizione le guide più colte; sotto la direzione del com-

mondatoy ßernabei.
Infine tra le rovine del palazzo di Settimio Severo, sarà ser-

vito un Juischeon che la veduta del sole al tranionto renierá più

lieto ,e poetico.
Congresso degli Ingegneri. - Alle ore 11,30 di ieri giun-

sero a Bondeno, in vetture, i membri del Congresso degli inge-

gneri e degli architetti. Essi visitarono le bonifiche, ammirandó

s eelaloiente le chiaviche pilastresi e la botte del Panare, co-

lossale manufatto iniziAto di Napoleone L

Veime offerta una sontuosa egazione ai Congžessisti, che ri-

partirono alle ore 15.per Ferrara.
Giunti in questa citta ne visitarono i monumenti. Venne loro

offerto un banchetto nella sala del Castello Estense. Brindaroao

gli on. Ruffoni e Sani.

Il comm. Gatti-Casazza, prasidente della Daputazione provin-

ciale, pioposi, ace1Amstissimo, di inviare un telegramma all'on.

Laefra;

PALERMO, 5. - L'on. Crispi r!cevette, oggi, il seguente te-
legramma del principe di Hohenlohe:
« Veuillez agréer mes voeux les plus sincères et ersica å mes

sentiments bien dévoués ».

Firmato: « Priaca de Hohenlohe Chancelier de l'Empiro ».

S kN SILBASTIANO, 5. - Iori è giunto il Ministro degli af-
fari esteri di Russia, conte di Muravieff, il quale ebbe una con-

feronza colla Regina-Reggente o col Presilente del Consiglio,
Silvela.

Il conte di Muravieff riparti, ieraera, per Biarritz.
11 Presidente Silvela ha affermato che la visita del conte di

Muravieff fu un atto di pura cortesia.

PARlGI, 5. - Il Ministro degli Affari Esteri di Rtissia, conte
di}furavieff, è at oso qui sabato.
BIBRNA, 5. - Il Consiglio degli Stati ha votato stamane, con

35 voti el un'astensione, i progetti di assicurazione contro le

maÏattie e gli infortunî sul lavoro, già approvati dal Consiglio
Nazionale.
I progetti di assicurazions soao cosi definitivamente approvati

dalle Camere federali.

PARlGi, 5. - Si assicura che le Camere saranno convocata il

3 novembre.
Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, accettera l'ar-

bitrato nella questiono dello seiopero del Creusot, se le duo parti
si portanno d'accordo nel chiederlo. Si assicura che Schneider

pure sarebbe disposto ad accettare l'arbitrato.

LONDRA, 5. - Il Reuter Office ha da Newcastle (Natal): Un

dispaccio, qui ricevuto dal primo Ministro del Natal, dice cho 19

truppe sono impotenti a soccorrare Newcastle; la resistenza es-
sendo inutile, il primo Ministro consiglia l'al'ontanamento delle
donne e dei fanciulli e la resa totale della piazza.
PRETORIA, 5. - Si attqndono per questa sera Sehreiaer e

Hofmeyor, in missione ufficiosa in favore del mantenimento della

pace,
ll Governo invió alle truppe severo ordine di non violare il

terr.torio britannico.

LADYSMITH, 5. -- Una brigata di fanteria di marina a qui

giunta. Ladysmith e Dundee possono respingere ogni attaceo.
VIENNA, 5. -- 11 Fremdenblatt ed il Neues Wiener Tagblatt

si associano, con calde parole, alle feste in onore dell'oaoreYole

Crispi,
PARIGI, 5. - Si aff'erma, negli ambulacri del Señato, che il
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Presidoste della Commissione d'istruttoria dell'Alta Corto di

Giustizia, Bareager, abbia spiccato oggi alcuni mandati di arre-
sto. S'ignora perð contra chi.
LONDRA, 5. - Un dispaccia, risovuto stamane dal Governo

del Natal, da Newcastle, dies che non esiste alcuna causa imme-

diata di allarmo e ché il panico ð stato arrestato.

PRETORIA, 5. - 11 Segretario di State, Reitz, ha dichiarato,
in un'intervista, che la Repubblica Sud-Africana attendo lo an-
nunziate proposte definitive dell'Inghilterra.
PARIGl, 5. - La Commissione del bilancio ha approvato, con

13 voti contro 5, la soppressione del credito per l'Ambasciata

presso la Santa Sede.

PRETORIA, 5. - Nei circoli governativi s°ignora la protesa
missíone di Sehreiner e Hofmeyer a Pretoria.
GREUSOT, 5. - Schneiler si rechora domani a Parigi.
Il Presidente del Consiglio, Wal leck-Roussseau, lo ricevork

immediatame2te.
BLOEMFONTEIN, 6. - Il Governo dell' Orange spera ancora

nella soluzione pacifica dolla vertenza fra l'Inghilterra e la Re-

pubblica Sud-Africana.

LONDRA, 6. - La chiamata dolla riserva satà effettuata do-

man'.

Il Comandante in Capo della spedizione nell'Africa del SuJ,

generale Redwen Buller, si à coagelato ieri dalla Regina Vitto-
ria al Castello di Balmoral.

CAPETOWN, 6. - Alcuni rifugiati provenienti da Johannes-

burg si sono abbandonati ad atti di violenza, rompendo i vetri

dei negozi e rubandone le merci.

JOHANNESBURG 6. -1Cafri, avendoprovocatodisordininolla
miniera <li East-Rani, gli impiegati bianchi adoperarono lo armi.
La polizia intervenno e disperse gli indigeni.
LONDRA, 6. - 11 Daily Telegraph ha da Newcastle: I Boeri

si riuniscono a setto miglia a Nord-Est di Newcastle; altri oc-

cupano Utreeht e Sanierson.

Lo Standar<l and Diggers News assicura che trentamila Boeri

sono pronti a partiro.
PARIGI, 6. --- Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseati,

ricevera, oggi, il direttore del Creusot, Sehneider.
L'Alta Corte di Giustizia terrà le sue sedute contemporanea-

mente alla riapertura del Parlamento.

QSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del & Øssorvatorio del Collegio Romano

del 5 onobre 1899

Il barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della staziono 6 di

coetri . . . . . . . . . . . . . 50,60

Barometro a mezzodl . . . . . . . 761,0
Umidità relativa a mezzodl . . .

.

66

Vento a mezzodi . . . SW debolissimo.

Dielo . . . . . . s trano.

Massimo 27,0.
'1'etmomogro centigrado . . . . .

Minimo 17*,7.

Pioggia in 24 ore . .
mm. 0,0.

Li 5 ottobre 1899.

In Europa pressione elevata a 767 sull'Irlanda o sulla Transil-

vania ; ancora bassa suliGolfo di Botnia a 745.

In Italia nelle 21 ore: barametro alzato dovunque di circa 1 mm.:

pioggiarella e qualche temporale sull'Italia superiore.
Stamane: cielo coperto o nuvoloso sull'Italia superiore, quas

sereno altrove.

Barometro: quasi livellato intorno a165.
Probabilità: venti deboli varî ; cielo in generale sereno, qual-

che nebbia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uilloio centralo di meteorologia e di géodinamica

ROMA, 5 ottobre 1899.

STATO STATO
· oxxPsaxTuna

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 öra 7 nelle 34 pre
preendenti

Porto Maurizio. . -. -• - -

Genova. . . . . coperto calmo 23 4 19 2
Massa e Carrara . /, coperto calmo 27 5 17 0

Cuneo . . . . . nebbioso - 20 3 14 l

Torino. . . . . coperto - 19 0 15 6

Alessandria . . . coperto - 23 3 14 0

Novara . . . . coperto - 18 7 15 2
Domodossola . . coperto - 20 0 13 8
Pavia . . . . . nebbioso - 21 9 17 8

Milano . . . . coperto - 21 2 15 6
Sondrio . . . . sereno - 20 4 12 8
Bergamo . . . . /4 coperto - 18 0 14 8
Brescia . . . . coperto - 22 8 16 5

Cremona . . . . nebbioso - 21 5 17 7

Mantova . . . . óópèrto - 20 4 18 0
Vorona . . . .

- - - -

Belluno . . . . /, coperto - 23 6 12 8
Udine . . . . . */, coperto - 21 5 14 2
Treviso . . . . */, coperto - 23 2 15 4
Venezia . . . . coperto calmo 20 9 16 2
Padova . . . . coperto - 21 4 15 6
Rovigo . . . , coperto .

- 21 0 15 5
Placenza . . . .

nebbioso - 20 0 17 2
Parma . . . . . nebbiosa - 19 9 16 3
Reggio nell'Em. . nebbioso - 20 0 17 8
Modena . . . . coperto - 20 8 17 2
Ferrara . . . . coperto - 20 8 16 5
Bologna . . . . nebbioso - 21 4 16 3
Ravenna . . . . nebbioso - 25 5 18 0
Forli , , . , . nebbioso - 23 2 17 2
Posaro.

. . . . */4 coperto calmo 2 3 0 17 2
Ancona . . . . */, coperto calmo 24 8 10 0
Urbino. . . . . sereno - 27 8 14 6
Macerata. . . . nebbioso - 24 8 17 6
Ascoli Picono . . */, coperto -- 27 0 16 5
Perugia . . . ,

I j, copeV‡o - 24 4 16 6
Camorino. , , . 4/, coperto - 25 1 15 4
Lucea . . . . . */4 coperto - 26 5 16 2
P.sa. . . , , , sereno - 27 0 15 8
Livorno , . . . 4/4 coperto calmo 25 8 18 0
Firenze . . . . sereno - 27 1 16 9
Arezzo. . . . . */4 coperto - 25 7 16 1
Siena . . . . . sereno - 25 0 17 0
Grosseto . . . .

-

Roma . . . . . */2 coperto - 25 9 17 7
Teramo . . . . */, coperto - 27 0 15 4
Chieti . . , . , ger940 - 23 1 12 9
Aquila. . . . . &|4 doperto - 26 0 11 9
Agnene . . . . */4 coperto - 25 4 17 2
Poggia. , , , , 4/4 aoperto - 27 9 15 9
Bart, . . . . . sereno calmo 23 4 16 8
Leeee . . . . . sereno - 26 8 16 9
Caserta . . . . */4 coperto - 26 8 17 0
Napoli . . . . . sereno calmo 24 8 19 ß
Benevento . . . */4 coperto - 28 2 14 8
Avellino . . . . sereno - 25 2 11 4
Caggiano. . . . coperto - 23 9 15 9
Potenza . . . , coperto - 23 9 14 2
Cosenza . . . . coperto - 27 0 15 0
Tiriolo. . . . . coperto - 22 0 15 0
Reggio Calabria . coperto calmo 26 0 10 0
Trapant . . . . sereno calmo 27 6 19 7
Palermo . , , . serene calmo 30 6 14 0
Porto Empedoele .

sereno calmo 26 5 10 0
Caltanissetta . . sereno - 20 2 17 6
Messina

. . . . sereno calmo 21 6 20 5
Catania

.
. . . sereno calmo 25 9 17 6

Siracusa . . . . eereno calmo 25 3 17 1
Cagliari . . . . 4/, coperto calmo 30 0 20 0
ßugari. . . . . */4 coperto - 30 3 21 1
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